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A R GOMENTO 

DELLA TRAGEDIA. 
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AN FRANCESCO SAVERIO- 
nuouo Apoftolo dell’India , mentre por- 
tauail nome di GIESV , e la luce della 
fède all’Oriente, lòleua doppo haucr bar- 
tezzato gran moltitudine d'infedeli, co- 
man dare, che da gli fteJiìfbllèro rouina- 
ti,& abbruciati gFldoli loro. Vno di que- 
fli,che nell’India chiamano Pagodi , fece il Santo Ipezzare 
predo Malaca città maritima de Portoghefùdi là dal Gange, 
da alcuni fanciulli nuouaméte battezzati à punto in quel té- 
po , quando Daceno Rè de gl’ Aceni popoli deJLifbla Soma- 
tra, che gl’Antichi chiainiuano Aurea Cherfonefo, non^Afi.* 
lungi da Malaca veniua à quella città per trouarfì ad vna 
celebre fòlennità fatta per l’annual memoria della prefi di c io. del* 
lei . Menaualèco il Rè gentile , Pirimalo Prencipc di Cei- *»«•* 
lano, occultamente Catecumeno, che poco doppo fuggitoli 
interuenne con gl’altri à Ipezzar il Pagode . Onde volendo 
Daceno, prima d’entrar nella Città ficrificar all’Idolo , tro- 
uollo guailo,e rouinatoje fpinto dal delìderiodi vendicarlo 
fu di più acccfo dalle fùrie de Brammani , Saui , e Sacerdoti 
dell’India,e del capo loro larca, quali oltre la falli religione 
tormcntaua la perdita dell’ ordinarie viuande , che portate 
dal popolo, acciò lìciballe il Pagode,clIi fècretamente lì gb- 
deuano . Già rramaua Daceno nafeoftamente la guerra co- 
rro Malaca, ma eflèndo lontano federato, larca , che come 
fogliono,cra infìeme incatarore.c Bramano per forza di Ma- 
giaro fece dubito venir con Tarmata. Traile ancora con altri 
Rè lótani,T urimbalo Padre di Pirimalo^ Rè di Cedano no- 
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bilflfyla cjeìrindlE » cKfamltlTHa ^' AntfcTiri co ine ili ina no 
Gio.i«n, gradi autori , Taprobana , n quale fittela la fuggita di lui 
iib.,c.i..Ja lua inclinatione alla fède , & il dishonor del Pagode, 
uioas di f* friegnò forte contra del tìglio, e de Portoglieli . Intanto , 
ruc.iib.» $ Francelco mena Pirimalo à Malaca per cfler battez- 
zato , cpreuedendo il tapraftante pericolo fi ritira in vna 
vicina lelua à far orarionc : nel qual tempo gl’Aceni af- 
faltano la Città, e ributtati valorolàmcnte,fi ritirano al ma- 
re,non lènza graue dano dell'armata Portogliele. Ma ritor- 
nato S. Francelco contala i Cittadini impauriti^ perfuade il 
Gouernatore à lèguitar gl’inimici no molto lontani , & egli 
fteflo mena i taldati alle naui có Pirimalo, che s’era offerto 
alla battaglia, nè molto doppo hebbero per li meriti del Sa- 
rò vna gloriola vittoria. Si fece il tutto con aiuto taprahu- 
mano, perche Iarca, oltre i ououi,e prolperi venti,haueua có 
Parti lue rinforzati gl’A'ceni,e S. Francelco có diuina,e mag- 
gior forza proineflo velociilìmo il corta, e la vittoria a’ Por-^ 
toghefi prima che tramontaflè il giorno. Ne folamente egli 
abbatte l’armi di fuori, ma ancora gl’ingani di dentro; per- 
che Turimbalo entrato nella città come amico, e confedera- 
to de’ Portoghefi trouò ch’alcuni (oldati mandati prima da 
-lui lotto prctefto di foccorlb, ma per nuocere nalcoffamcntc 
* a’ Cittadini, èrano già,mutando loro il cuore S. Francelco, 

andati alla battaglia con Pirimalo v Per le quali colè, e per la 
fcófitta de gli Aceni maggiormente Idegnató il Tirano, vo- 
lendo vendicar la rouina dei Pagode, mollò , Se aiutato dall* 
empio Bramano, per odi© (Jella fède Chriftiana vccide cru- 
delmente il figlio, mentre vincitore preparaua il Trofeo del- 
le Ipoglie nemiche, per dedicarlo nel leguente fuo trionfai 
giorno doppo il battefimo, alla Vergine Madre; e S. France* 
lco ofFeritae à Dio il nuouo Martire irci proprio làngue bar* 
tezzato. .. bàÀ -.oi-.i -ijl'i il 'J-bt ■ niii; o; •: 

_ A ATTO 


ATTO PRIMO, -o.-.r, 


Scena c ~Puma . 


? E R T A la Scena, vedcfi come in vn 
teatro Ceder l’Oriente, có gran nume- 
ro delle fuc Prouincic, legato a pie 
d vn Idolo. lui dimàda có humili pre- 
ghiere i Dio, di edere fciolto da quelle - 
caeenc . Scende intanto dal Cielo iru. 
nuuola rifpiendcnte S.Tomafo Apollo- 
Io, con S. Pirimalo • vno de tre Magi, Maff! nel Uh. 
che adororno il Verbo bmaanato iu_ *. dell' Hill. 
Betlemme, gii Rè dell’Iiola di Ceilano con altri Angioli Pre- * 

fidenti delle Prouincic Orientali . Nello fcenderc fcuoprc., 

I Apolto o cflcr venuto il tempo da (e in vita profetizato di ro- 
uina re gl Idoli dell India , c fpargerc di nuouo la fede Chri- 
mana ; cilendodeftinato di Dio per capo di qucll’imprcfa S. 

Francefco Saucrio ; c che io tellimonio della Fede, doppo la 
viccoria de gl’ Aceni deue dal proprio Padre elTer vccifo il 
Prencipc di Celiano defeendente daS.Pirimalo, & dal fuo no- 
me ancora chiamato Pirimalo * 



Scena Seconda. 

I L Gouernatore di Malica accennando le cofe fatte d*_. 
Portoglieli nell India eforta gl’aftanti d leguitare l’imprc- 
jf j I ante P a ^ at ' > foggionge apprelfo, che venendo alla fe- 
lla diMalaca dalla vicina Ifola Somatra Daccno Rè de gli 
A ceni , non fi fida della venuta del Barbaro , fofpcttando di 

qualche impennato tradimento, onde di ordine che i faldati 

nella Cittd,& l’armata nel porto Ria próta ad ogni occorreva. 
Scena Ttrza. 

S I muta la fccna di città in Porticina capo de quali fiede fo- v 
pra vn’alta bafe il Pagode. Vi arriua Daceno portato in vna 
reai fedi a cófarme al cortitme deirindia;* có lui wcn Pirimalo 
(mandatoli dal Padre come per ortaggio di fede! ti, mentre in- 
ficine tramauano occultamente la guerra contra Malaca_.) 
pofcia volendoli Rè prima di entrar nella Citti facrificarc 
all Idolo,! auuercifcc larca Prcncipe de Brammani,che auanti 
buognatia cibarlo. Del che fi burla Pirimalo, e rifentendofeoe 
larca con ingiurie c maledittioni , il giouanc prende l'occa- 
fione di partirli . Intanto da alcuni Prencipi della Córte 
regia per ordine di Daccno lì porta da mangiare all' idolo* 
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& i Brammani, cfclufi col Rè tutti gl’altri , fecreramente go- 
dono con luoni, canti > e danze flrcpirofc , delle viuande, dan- 
do così ad intendere a! volgo ignorante» che di lungi fenci- 
ua,come de gl’ offerti conuici s’ingrailaua il Pagode . 

Scena Quarta . 

I q» Sce S. Frincefco con Emanuele Prencipe delle Moluche, 
altri f ine fiali i Indiani nuouaméte battezzati:quali men 
tre Uiiiiuilcc per viuerc chridunamente, fopragiuge Pirima- 
lo > che ri cono lei uro il Santo , fe li racccmmanda per elfer 
aiutato à riccucre il Battedmo,& doppo,per ordine di S.Eran- 
celco, inficine con Lmanuele > e con gl'altri fanciulli fpezza, e 
brucia il Pagode cantando per ifcherno,e ballandoui attorno. 

Scena Quinta . 

R itornano i Brammani con Daceno per facrificare al Pa- 
gode , ma trouandolo rotto , e guaito, prima lo piango- 
no, e doppo fofpettado Iarca che fuflè flato S.Francefco, gl’at- 
tizza contro la rabbia del Re, il quale certificato del tutto mi- 
naccia la prcfla vendetta; e Coprendoli per nemicocapital de 
Portoglieli dice che mouerebbe fubito lor guerra , fe hauefle 
la gente lafciata nel porto di Somatra. A cui promette larca 
che fard rollo venire non folo gl’Aceni armati;ma ancora Tu- 
rimbalo Rè di Cedano, con altri Rè ftranicri , anzi vn armata 
ifteffa de Turchi dal mar rollo, con quello accordo fi partono. 

I L Choro(nel qual fi rinoua l’antico numero di cinquata,che 
auanti Efchilo compariua sù le fcene)in quella prima vfei- 
ta venendo in cinque ordinile doppo due giri à man finidra,e 
deflraifermandofi in giogo, e melcolandoui il ballo rappre len- 
ta il Choro delle Tragedie antiche . Nel canto poi dimollra 
quara forza habbia la Religione ò vera.ò falla nelle menti Im- 
mane : quella non temendo d’alcuna lorza,ò barbara crudel- 
tà; quefta perfeguitando fieramente i buoni. ; 

atto secondo. 

' Scena c ~Prima . 

M Vtandofi la feena in vn mobil Teatro, il quale, come 
di quel di Curione fcnlfc Plinio, gira feco li Spetta- 
tori , alcuni Caualieri per ordine del Maflro di 
Capo fano ricca mofira de giuochi milicari,che preparauano; 
facendolcne parte, per edere gl'altri diuili in vari) luoghi della 
Città per guardia di effa . 

Sce- 
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Scena Seconda . 

S An Francefco mena Pirimalo al Goucrnatore di Malaca; 

mentre egli intende dalli Generali di terra , c di mare 
che gii i foldati nella fortezza, c nell’armata ftauano all'or- 
dine . Vien prometto il Bacrefimo folenne i PirimaloiS. Fran- 
cefeo preuedendo in parte il nafeente pericolo fi ritira i fa- 
re ora tionc,& il Gouernatorc incendendo che già il Rè' Dace- 
no era vici no>ii parte per incontrarlo . 

Scena Terza . 

L A Scena di Citti fi fi Selua, nella quale venendo Iarca col 
Re Daceno lo follecita alla guerra : e richiedo vicendc- 
uolmcntc della prometta, fi fubito con ftrani incanti, vfati gii 
da Parabrainma, tenuto nell’ India per Diovniuerfale , fopra 
nuuole, carri, & Elefanti comparire alcuni Rè ftranieri,c l'ar- 
mate aljiro del mare, poi acciò non venghi la nuoua del fatto 
i Portoghefi.ogni cofa, (mutàdofi la Scena) ricuopre di nuuo- 
deliberandofi fri i Rè della guerra, fe bene alcuni al 
principio s’oppongono,per non opporli i S. Francefco, raccon- 
tando le marauighe fatte in altri luoghi, e tempi da luimondi- 
mcno al fine fi rilblue di affiliare improuifamentc Malaca-, . 

Scena Quarta . 

S An Francefco ritirato nella felua, mentre offerifee fc llef- 
fo 4 Dio per faluamcnco de Portoghefi, vede, come in al- 
tra occafione di lui fi ferme, in horride nuuole fpauentofi mo- 
flri.fiamme volanti, & horribili flromentl di morte , c defide- 
rando egli, e domandando di patir cofc maggiori perla falutc 
dcJ]'anime,có dire non Bafia,nó Balta:vien fopraprefo da nuo- 
ue dolcezze, e vifioni cclefii;dalle quali foprafacto, c quali ma- 
càdo,è sforzato a gridar, come fpefiò orado folcua, Balla, Balla. 

Scena Quinta . ^ — 

G Li fpiriti infernali volendoli vendicare dell’ingiuria fat- 
ta 4 loro flelll nel Pagode, efeono fqriofamentc, &■ eoa- 
impeto da vn # horrida caucrna , e prima ofeurata la fecna d’o- 
gn » intorno con fcherzi.e giuochi fi sforzano di llurbar il Sito 
dall'orarcipoi lo circondano per batterlo, come al Sepolcro di 
S. Tomafo nell'India veramente gl’occorfe . 

■%* 

Scena Sefla . 

C Omparifce l'Apoffolo San Tomafo dianzi difeefo dal 
Cielo, dal quale cacciate l'ombre , minacciano indarno, 
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di voltarli contra la Città , & con l’armi nemiche rouinarla * 
poi l’ApofloIo conforta S. Francefco, Scoprendoli le cofe da_» 
farli da lui nel Giapponese la morte all’entrar della Cina . 

I L Choro Seguita co’ i Suoi palléggi, e balli, e nel canto fi flé- 
de nelle lodi di S.Fracefco,che haucua portato colI’Euan- 
gelio il già perduto Sole all'Oriente , & ad vna terra ricchiilì- 
xna di gioie,ricchezze più pretiofe di doni cclcfli . 

ATTO TERZO. 

Scena Prima . 

I LGouernatorediMalaca s’incontra co’lRè Dacenomé- 
tre veniua córeflercicoperalTalcar la Città. onde preda, 
mente ritiratoli, torna gridando, che fi chiudano le porte, 
e corrano li Soldati alle difeSe. cóparifconole muraglie, e cor- 
rioni di Malaca,alla quale Sopragiungendo gl’Aceni danol’af- 
falto con Scale, torri portatili, ponce compollo di targlie,& al- 
tre machine, e Stromenti militari . All’vltiino reftano vinci- 
tori i Portoglieli . 

Scena Seconda . 

E SSendo fuggiti, e quali Spariti i Barbari , rimprouera loro 
il Gouernatore la vii paura,e ritirata. Con tutto ciò no 
fi fidando dà ordine al General del mare, che vada Spiando do- 
ue fi follerò ridotti. e ritirandoli egli alla Città, quello efcgui- 
Sce quanto gli è flato ordinato . 

Scena Terza. 

D Aceno fuggendo vien raccolto da gl’altri Rè confederati. 

Poi cófigliàdofi della guerra, fi rifolue di voltar l’armi per 
mare, e che Turimbalo Sorto precello d’aiuto mandi vna com- 
pagnia di foldati al figlio Pirimalo,e doppo entrado come fin- 
to amico de Portoglieli in Mulaca abbruci, c guaiti la Città . 

Scena Quarta . / 

P IrimaJo fi lamenta di non eflerfi trouato preSente ancor 
egli all’alSalto, e che la guerra gli prolonghi il battclimo- 
Tien consolato da Emanuele, che poi fi parte per trouarS. 
FranceSco. ma molto più fi conSola il Prencipe per l appa— 
xitione di S.Ptómalo , il quale gli predice la morte, da Soppor- 
tarli per Chrmo,e li mollra molti altri gloriofì Martiri w 
che per la fede erano flati dal Rè Turimbalo nel Suo regno 
ammazzati, fopragiumo S.Francefco lo ritnena Seco al Go*- 
uernatorc , 

Scena 




Scena Quinta . 

I L Generale di Mare marauigliandofi di non porere fpiare 
nuoua de nemici, s’incontra nel Brammano Iarca,che mc- 

foldat ‘ dÌ J C f, ila / . no ' dif cendenti da gl’Anri- Gio.diLuce- 
c Romani : & ingannato dalle finte frodi di lui » riccuc i fol- ,,a n =l li-»* 
dati per condurli dMalaca. 18. 

Scena Sefla . 

I L Governatore A andò dubbiofo per il Albico comparire , e 
iparire de nemici, incende che Daceno venuco coll’arma- 
Ca improuifamente al porro, haueua guaito, e bruciato gran.» 
parte delle naui, con morte de’ foldati , e de’ nocchieri . Onde 
sbigottito vien dal Generale di terra confortato . 

Scena Settima . * 

S Opragiungendo S. Francefco leforta alla baccaglia, li pre- 
dice il pretto foccorfo di naui, e di gente da guerra , c ve- 
nendo i faldati di Turimbalo, egli per virtù diuina mutando il 
cuore al lor Capitano, Io fpmge au aiutare i Porcoghefi, & ab- 
bracciar la fanta Fede . Per le quali cofe inanimato il Goucr- 
nacore di Malaca, manda i fuoi alla baccaglia; co’ quali ancora 
volle andar Pinmalo,e S. Francelco promettendo loro la., 
vittoria auanti notte, mena i faldati alle naui . 

I L Choro armato per conformarli a’cempi cumultuofi,in luo- 
go de lolici palleggi, federandoli all’vfanza di guerra, cfar- 
ta i guerreggiami d difender valorofamentc la patria; loda-, 
fra gl altri Pirimalo, promettendoli in premio dell’ardire, non 
falò il trionfo de gl’Acenwna la vittoria de’ nemici inuilibili . 

ATTO CLV ARTO. 

* •» 

Scena Prima . 

D Ouendo venire à Malaca il Rè Turimbalo entraui pri- 
ma Edoro Aio figliuolo dcfiderofa di vedere quanto 
prima Pirimalo luo fratello, e riceuucodal General di 
tcrra,con gran dolore lo troua clfer’ andato contro gl'Accni . 

Scena Seconda . 

E Nera in Malaca ri Rè Turimbalo riceuuto dal Goucrna- 
torccomc confederato, il quale ordina che fia incontrato 
da alcuni giouani Caualieri. Quelti cóparendo in teatro fapra 
carri trionfali al fuon di tromba, e tamburo^on giuoco, e ballo 
“Aitare feltegguno la fua venuta, 
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Scena 
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Scena T erza ^ 

I Fanciulli Chrirtiani per ordine di S. Francefco vanno per 
la Ci età, e porgono cantando preghiere à Dio per la vit- 
toria, & egli fi ritira al lito del mare, per far’ oratione . 
Scena Quarta . . 

E Ntra il mare nella fcena.e comparifcono prima /opra dne 
Conchiglie i due fiumi, Indo, e Perla, nel quale fumo rotei 
gl’ Aceni: doppo.il Gange fopra vn’ alto foglio di tre Conchi- 
glie comporto. Quelli prima raccontano perche fuor deliba- 
to biondeggino in forma giouenile, dipoi dicono erter venuti , 
non tanto per la vittoria, che feguirebbe, quanto per ordinare 
ad vn Granchio, che riporci à S.Francefco il Crocifilfo già per- 
duto nell’onde.Mentre dunque il Santo sii la riua del mare ftaf- 
lì in oratione, companfce il Granchio, che porta có le branche 
il Crocifilfo , accompagnato da altra gente marina da limili 
Granchi lietamente porcata . Riceue il Santo, c ripone al col- 
lo il fuo amato Signore, e doppo partitoli vien lodato il Gran-> 
chio portatore, e dal fuo Choro con danza berteggiato . 

0 Scena Quinta . 

N Ella Citcà,hauendo il Rè Turimbaloinrefo, che il figlio 
co'fuoi foldati era andato contra Daceno, vedendoli co- 
me prigione ,fi fdegna forte con larca.come architetto di frò- ■ 
di . e l’hauerebbe vccifo, fe gj' altri Brammani nó l’haueffero 
liberato, có dar nuouaal Rè, che già li era fparfa la fama della 
vittoria di Daceno.Laonde Turimbalo volta la paura, & il do- 
lore in allegrezza:e S.Francefco ritornato dal mare l’eforta,à 
feguitar l’efempio del figlio Pirimalo conuertito alla Chri- 
ihana fede . 

Scena Sefla . 

M EnrreS. Francefco penfofo, e fofpefo rtalfi per l’elìto 
della battaglia, efee il Goucruatorc col Generale di ter- 
ra, lamentandoli di lui, perche l’habbia 'perfuafo à combattere; 
eifendofi fparfa la fama della rotta de’ Portoglieli in mare, ne 
pocendo il Santo con parole fodisfarlo , rapprefcntandofeli in 
vilìone.chein quel tempo s’azzuffauano l’armate, prometregli 
di moftrar la battaglia lontana , c la vittoria de Portoglieli, fe 
folle venuto Ceco al vicino colle . 

Srena Settima . 

R itornando la fccna del mare fi mòltra la zuffa nauale frai 
Barbari, & i Portoglieli, nella quale, per intercelfionc di S. 
Francefco , c vinta da pochi legni Chrirtiani gran moltitudi- 
ne di vafcelli nemici , Tettando il Barbaro Rè prigione. Nel 
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qual fatto l’Angiolo cuftode di S.Fracefco dadofi d vedere per 
aria armato di fulmine, abbatte, e fommerge le naui nemiche. 

Scena Oltana . 

S Eguitano l'armata vincitrice i tre fiumi, e co’ Cranchi , e 
col choro marino cancando lodano i vincitori. 

• Scena 'Nona . 

E Doro piage la creduta morte del fratello, corredo la fama, 
che folle fiato da Daceno vincitore ammazzato nella-, 
giornata naualc. E mentre di ciò ne vien riprefo da Bramma- 
ni, arriua Emanuele concerta nuoua della vittoria de’ Porto- 
ghefi, della prefa del Rè Daceno , e trionfo di Pirimalo , ondo 
addolorati i Erammani , & Edoro allegro parte per auuiiarne 
il Padre . 

I L Choro fefieuole , e coronato per la vittoria dimofira,che 
per guardia de* Regni, e per vincer gl'inimici, miglior arme 
fia la pitti de grhuonunib5ti,chc la forza, c l'ardir de'valorofi 
foldati. 

ATTO Q^V I N T O. 

Scena Prima . 

I Arca vedendo l’infelice fuccefio dcllefucfrodi.e temendo 
il giiifto fdegno de i Rè Osceno , c Turimbalo ridotti in 
quel mifero fiato, per hauer feguito il fuo confcglio , fi 
d uolc d’hauer có cornei Tuoi rifehi prefo d difendere il Pagode, 
alla fine però rifolue di profeguir l’irojprcfa , c pcrfcgimar S. 
Francefco,e Pirimalo. 

Scena Seconda . 

S I lamenta Turimbalo, che fi fiano conuercite le fue vane-, 
allegrezze in amare doglie per la vittoria dc’Portoghcfi; 
lo confola Iarca, promettendoli licuroil fuggire : ma prima-, 
dice douerfi ammazzar Pirimalo, per abbatter l’orgoglio de* 
vincitori, e per vendicar l'Idolo rouinato . 

Scena Terza . 

I L Goucrnatore inuitailRè Turimbalo d fefieggiar Ceco 
quel giorno, gid che il fuo figlio Pirimalo rornaua vitto- 
riofo. Arriuano in tanto i vincitori , offerifeono d S. Fran- 
cefco.come ad Autor della vittoriane fpogiie nemiche,! prigio- 
ni, e la gloria della battaglia. Egli ogni cola offerifee d Dio , ve- 
ro, & primo Autor d’ogni vittoria, e fi parte.il Goucrnatore poi 
fa feioglier Daceno prigione à riducila di Pirimalo, dandolo in 
guardia d Turimbalo . 


Scena 


Scena Quarta . 

S I querela gràdemente Daceno di Turimbalo, rinfacciàdoli 
il tradimento, che penfaua ciferli flato da lui ordito . Si 
icufa Turimbalo accusadone in parte, & in parte fcufando Iar- 
:a, contro del quale sfoga lo fdegno Daceno , ma viene placato 
la Turimbalo, & efortaco di più alla fuga, e fi contenta, che per 
mendicar più toflo l'Idolo, che fe fleflo,fi ammazzi Pirimalo . 

Scena Quinta . 

S An Tomafo , e San Pirimalo cogl’Angioli prefidenti dell’ 
Oriente, dicendo cffer compita l’opera, perlaquale erau 
difcefi: cioè darò forza ì S. Francefco , fpezzato il Pagodo» 
abbattuti gl'Aceni, e confortato il giouanc Pirimalo contro il 
timor della morte, fe ne ncornano in Cielo . 


Scena Se fi a . 

M entre Pirimalo con Edoro,& Emanuele nelle fue ftanze 
fi preparare tra gl’altri trofei , vna Colonna Roflrata, 
per dedicarla il giorno feguente , nel quale douca battezzarli, 
alla B. Verg.fi apre il pauimento,e vengono di lotto coperti di 
nuuola Turimbalo, Daceno , Iarca,e due foldati, vietando egli 
con le lue arti àqualfiuoglia altro l’entrata . il Padre eforta 
Pirimalo ad emendar l’ingiuria fatta d Daceno , & al Pagode, 
có inuocarlo,&: adorarlo, e quado ciò nò voglia fare, minaccia 
d’vcciderlo.ricufa egli l’empio comandamento, offerendoli prò 
tifiamo , e deuotiffimamente preparato aHa morte ; quale pe- 
rò Emanuele, con offerirli in vece di Pirimalo al colpo del fer- 
ro^ Edoro con calde preghiere prima apprefTò del Padre , c 
poi cógencrofo ardire cócro i miniflri, procurano d’impedire. 


Scena Ultima . 

C Orfala nuoua al Gouernatore del pericolo di Pirimalo 
vi corre con i foldati, ma non potendo entrare, mentre.* 
cercano romper le porte, Pirimalo vien per /orza rapito, e rac- 
chiufo nella nuuola, doue có barbara crudeltà è vccifo dal Pa- 
dre, il quale lafciatolo morto, con Daceno , & larca difparc . 
Entrano finalmente i Portoglieli: è pianto il morto Prencipe * 
ma foprauetiendo S. Francefco Vieta che fi pianga il regio, 
gloriofo martire Pirimalo . 
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ATTORI DELLA TRAGEDIA 

per ordine col quale efcono . 


lift 

. i Ki.r 


Oriente 
India 
S. Tomafo lApofìoIo 
S.Pinmalo ‘B^i di Ce il ano, vno 
de’ tre 'B^è Magi 


i ' • Ciò. Battifta Razzanti 
Diego Capitoci . 

Gio. Battila Croce. 1 


deir Oriente 
dell'India 

Angioli Tutelari del Giappone 
• . - di Malata 
della Cina 

Gouernatore di Malata 
General di terra 
General di mare 
J arca Mago, capo de Brammani 
Addato compagno di Jarca i 


, ‘.rwWtff • ■' 

Brammani Sacerdoti , e Sani deir 
India 


* il 


SertoriaTeofilo.. 

Angelo Simonino . 
Girolamo Sauellefchi. 
Vincenzo Collaguti. 
Horatio Spada. 

Gio. Francefco Griffoli . 

Mario Mellini. 
Marc’Antonio Citarclla. 
•Serafino Pino . 

Gio. Domenico Rotino . 
Fabio Pellegrino. 

Tiberio Amia. • 
Scrtorio Teofilo. 
Francefco Zitti . 

Sauolo Porcari. 

Alfonfo Muffo . 

Pietro Paolo Buonanni. 
Gino Angelo Capponi . ' 
Aleffandro Martoli . • 
Agoftino Honofrio Mileci. 
Pietro Mutio. 

Franccfco Leone Filippi . 
Zenobio Adimari . 
Bonaucntura San Pietro. 


vvu.vì X 

•h’-uI - , 




Datano HJ deglAceni Rutilio Altieri . 

Piantalo Trencipe di Ceilano, figlio r r . .. 

di Turimbala . Francefco Altieri. 


ì*U<1 ÌW 


TS^aire General de gf Aceni 
Primo Nuntio 


Pietro Giorgio BuontSpo. 
Angelo Simonino . 


» 


Hmi ' 


Prtn - 


x 


Prencipi Indiani della Corte di 
Daeeno.cbe portano da mangia - 
re al Pagode . 


S. Frantefco Sauerio Apofiolo dell 
Indie. 

Emanuele Preneipe delle Moltt- 
tbue. 


•?n r 

ili votili y 


.iJU'l 


Ciouanetti Indiani battezzati da 
S. Frantefco . 


altro di Campo. 
Capitani i 


Caualitri Tortogbef co' loro paggi , 
tbe giuocano di pittale poi À gai - 
fa de gl' Erranti difpada , lentia 
e feudo. 


Nicolò Gentile . 

Aleffio Magnoni . 
Domenico Cenni . 
Ianuario Lucarelli » ‘ 

Gio. Barrirti de Rubeis . 
Mario Ricciotei . 

Giacinto Marta . 
Francefco Grimaldi. 

'• t 

Honorio Sanelli . 
Crirtoforo Sauclli. 

Gio. Pauolo Zacchia.' 
Ridolfo de Ponce . 

Simonc Zacchia . 
Gio.Bittirta de Nigris. 
Girolamo Sauellcfchi. 
Ciò. Barrirti Razzanti» 
Carlo Paolucci . 

Vincenzo Cortaguti. 

Gino Angelo Capponi . 

Tiberio Auila. 

Scipione Fuccioli. 

Mario Meliini . ? • 

Rutilio Altieri . 

Serafino Pino . 

Francefco Leone Filippi . 
Giulio Polelli . 

Gio. Battifta Berncrio. 


ìlri^C'lì 
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•ZJ 4C.il*. , Padre Gilcinto Je , Bufa|o . 


•RJ diNarJìnga. . 

*E.è delle Molucbe. 
di Cambaia. 

Gran Gouernator dell Egitto. 
PJdiPerfta. 


Bartolomeo Capfanica , 
Tiberio Auila. 

Gino Angelo Capponi . 
Sertorio Teofilo . 
Francefco Grimaldi . • 


i? tt'.VJfcCJ 

ttfS il 
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; Stiriti Infinsi». 

hJ '• 



Soldato Portoghefi 
Colonnello de faldati di Ceti ano t 
dif tendenti da Romani 
N unito Secondo 
Sdoro fratello di Pirimalo 

i . 04 «.iirfaft V -s 


Cattali eri Portoghefi che fileggia . 
»* /« venuta di Turimbalo 


,r\. .icD oinoj:: * • 

. bili 

:-h v' 

F««a /m/ff a: / 

Perla 

-, iàl.MSJlJ b 

Cboro Marina 


Angelo Cufiode di San Franeefio 
T^jmtio Terza 
familiare di Pirimalo 


\f v- . r 


Ciò. Paaolo Zacchip . 

Gio. Battifta Scllorio . 

Giofeppe Scanardi . 

Marco MofcatcllL. 

Franccfco Zitti . 

Baldaffar Trafficherei. 

Gio. Andrea Parauicioo. 
Girolamo Scaglia . 

Angelo Simonino . 

Franccfco Leone Filippi. ' * 

Alfonfo Muffo. 

Fallante Gratiani. 

ft 

i Gino Angelo Capponi . 

| Agoftino HonofnoMilcti» 

'Gio. Pauolo Zacchia 
Domenico Cenni. 

Francefco Grimaldi. 

Scrtorio Tcofilo . 

Diego Capitoci . 

Pallante GVatiani . 

. 

Rafael Scornia . 

Vincenzo Coftaguti. 

Carlo Sereni . 

i ; 

Ridolfo de Ponte . 

Gio. Pauolo Zacchia . » 

Gio. Batcifta Razzanti. 
Girolamo Sanellefchi. • V 
Giacomo Maino . 

Cari Antonio Zani . 

t S v . , 

Pallante Gratiani . 

Carlo Euftachio. 

Girolamo Sauellcfcbi. 
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CHO- 
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C H O R O. 


del primo Cboro 

del fecondo 
Cbonfo d(l J irrt a 

del quarto 

Alberto Prezzati. 
Aleflandro Paris . 
Ambrogio Magnooi. 
Angelo Simonino . 
Bartolomeo de Alexijs . 
Carl’Antonio Zani . 

Carlo Razzanti . 

Carlo Sereni . 

Carlo Vgolino . 

Ciriaco Sada. 

Diego Capitoci. 
Euangclifta Bellino . 
FranccfcoButi. t 
Franccfco Giorgi. 
Francefco Spicher . > -M; : ' 

Francefco Zitti . 

Giacinto Boldi . . 

Giacinto Vrandi . 

Gio. Agoftino Chriftofori. 


Giacoma Antonio de Lpifcopit. 


r 

Pallante Gratiani . 

FVancefco Grimaldi. 

Gio. Battila Razzanti . 

Sertorio Tcofilo. 

Giacomo Coilozzi « -su Au*- ;\c> 

Giacomo Rauelli> < 

Gio. Franccfco Grifibli. .X ' .1 Vi 
Gio. Pauolo Zacchia . . 

Giorgio Vaginario . 

Girolamo Aiborghetti 
Girolamo Ameti . 

' ‘Capiamo Sauellefchi. 

> GiulipGauotti. 7. ' 

Horatio Spada . ì.m-5 -Ava 

Lorenzo Capicone . 

Luigi Sorano . 

Marc’Antonio Coruaro . 

Rafael Scornia . 

Ridolfo de Ponte . 

Stefano Veronico. 

V incenzo Coftaguti. 

Con altri Cantori» SonatoriiC Paggi 
de Chorifei . 
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